
CULTURA E SPETTACOLI 

L'opera 
San Carlo 
balla 
in maschera 
• a l NATOLI Pochi melodram
mi, come Un ballo m masche
ra, costituiscono par gli esecu
tori un banco di prova la cui 
temibili!» si manifesta in molte 
forme e direzioni u difficoltà 
di attestile un'edizione piena-
Ménte soddisfacente dell ope
ra è duqquè un compilo di 
non facile soluzione anche 
per le risane di un grande tea
tro lirico, Diciamo subito che 11 
San Carlo ha affrontato I» pro
va con lodevole impegno su
perandola con esili più che 
decorosi Gli imprevisti anco
r i un» volta non sono manca-
«l'Alia Vigilia della rappresen
tazione si * resa necessaria la 
sostituzione dell indisposto 
Wladimir Deiman con II diret
tore stabile dell orchestra san-
cartona Daniel Nazareth II 
comprensibile danno che ne è 
derivato è stalo hittavia conte
nute) In ragionevoli limili Se 
l'esecuzione « risultala In or
chestra qua e l i appesantita, 
ritmicamente non abbastanza 
fluida 3 sostenuta le cose in 
palcoscenico si sono svolte 
meglio, Ne sono stali artefici il 
regista Stefano piacenti e lo 
scenografo Cesare Marcotto II 
prjmp ha «apulo articolare la 
sga, regi» esaltando soprattut
to .(eleganza della partitura 
verdiana sia pure con qual
che notazione marginale d'u
ria certa Ingenuità Lo sceno-
WBB sembra Invece che ab-
Bia fornito il contnbuto di 
maggiore rilievo per la com 
pleìsrva riuscita dello spetta
colo Determinante anche 
l'apporto di Giusi Giustino, 
Ideatore del costumi 

Qu«lche Incrinatura se veri
ficata Invece per quanto ri
guarda invece gli esiti raggiun
ti dalla compagnia di canto 
Non sempre a suo agio, nelle 
velli di Riccardo, ci e sembra
lo IMenore Alberto Cupido 
Morto applaudila, nelle vesti di 
Amelia, li soprano Maria Chla 
ra, efficace soprattutto negli 
eplsod) pi» efluslvarnente Urici 
# l l f cMfcp«e un po'meno 
In quelli di pia Intenso rilievo 
|ra,mmailco Ben controllato II 
itilfmp Matteo Managuerra, 
(Lpànni di Renalo, nono-
Èmk M e r a » ad emisslo-

fe§SK 
cale ed espressivo dei toro 

rispettivi personaggi, Il Contrai 
to Oall O)|rnore, nelle vesti di 
Vm,-f4 » «oprano Nticclt. 
Fucile, in quelle di Oscar Into
nati nei rispettivi ruoli tulli gli 
illri Beiff Inserltesnella comi 
plessiva economia dello spet
tacolo le coreografie di Fausta 
,Mazzuchelli Ha direno il «aro 
(Giacomo Maggiore OS.Ro. 
t t 1 

Esce nei cinema il film della Cavarti 
che, per la seconda volta, racconta 
la vita e lo scandalo dèi santo di Assisi 
Interprete il giovane attore americano 

FYanceseo-Rourke 
il sangue e Eestasi 

M U R O U M W I . U 

Regia Liliana Csvani Sceneg
giatura. Roberta Mazzoni Li
liana Cavanl Fotografia Giu
seppe Lanci, Ennio Giiamler! 
Musiche Vangells Interpreti 
Mickey Rourke, Helena Bo-
nham Carter, Andrea Ferreol, 
Mario Adori, Paolo BonacellL 
Italia, 1989 
Ronat Adriano 
Milano! Patini, Colosaeo 

H Dice Liliana Cavam che 
la particolare formazione cul
turale, le esperienze esisten
ziali in una tipici famiglia 
emiliani I hanno Indotta -ad 
aderire alla politica con un at
teggiamento pragmatico, a 
guardare alla religione con di
stacco analitico, a svolgere il 
suo ruolo Intellettuale con la 
consapevolezza della frattura 
esutente Ire cultura accade
mica e cultura popolarci Af
fermazioni per gran parte ve
re anche se non di rado il fa
ticato, complesso curriculum 
cinematografico della Cavani 
si discosta sensibilmente da 

slmili direttrici di marcia 
Certo II primo Importante 

approccio con la densa mate
ria evocativa che vede al cen
tro la figura spoglia, umanissl 
ma di Francesco d Assisi for
nisce a Liliana Cavanl I occa
sione preziosa di misurarsi su
bito con gli interrogativi, le 
questioni che agitano tanto la 
sua vigile coscienza quanto II 
sintomatico scorcio epocale 
del declinanti anni Sessanta 

Francesco d Assisi, Interpre
te-protagonista non casuale 
Lou Castel vede infatti la luce 
nel 66 e segna Immediata
mente un esempio, un punto 
di riferimento che tanto altro 
cinema di quel penodo e dei 
successivi cimenti della stessa 
Cavani, non immemore del re-, 
sto per quel suo signiiicatlvo 
esordio della fondamentale le
zione rosselllmana espressa 
nel felice rapsodie? Annces» 
grufine di Dm. Non e inciden
tale, inoltre, che parallelamen
te Pasolini mettesse mano a 
quell episodio assolutamente 
•francescane» di Uccellocd e 

uccellini 
Tutti dettagli coincidenze, 

quelli ora diati che forse spie
gano il ciclico ripiegarsi del ci
nema di Liliana Cavani su 
questioni morali, Istanze civili, 
ma che non fanno risaltare a 
fondo, probabilmente le mo
tivazioni più generali che han
no determinalo, oggi, la ripro-
posizione in un nuovo, più ag
giornato racconto cinemato
grafico dei giorni, delle opere 
del •poverello d Assisi La Ca
vani ha variamente* insistente
mente detto In questi stessi 
giorni che II divano Ira il suo 
vecchio e nuovo Francisco ri
siede in Una sorta di pia ap
profondilo, ravvicinalo ritratto 
di un giovane di un uomo 
che in un periodo travagliala-
slmo, cruento per la propria 
città, sa trovar» slanci-di soli
darietà umana e intuizione di 
una più alta religiosità 

Il fatto stesso che, contro 
ogni convenzionale rappre
sentazione, l'autrice ben coa
diuvai» nel suo specifico pro
posito creativo dalla sccneg-
glatrlce Roberta Mazzoni, dal 
sapienti giochi luminlsuci-flgu-

rativi della fotografia di Giu
seppe Lanci ed Ennio Guar-
men non meno che dalle mu 
siche esotiche di Vangeli», ab
bia puntato, risoluta e precisa, 
sull'impiego per 1 moli capitali 
di Francesco e di Chiara di 
due attori di caratterizzato ma 
eclettico mestiere, come gli 
anglosassoni Mickey Rourke e 
Helena Bonham Carter, è per
lomeno rivelatore di una pro
grammatica, funzionale stru
mentazione stilistlco-espressi-
va tesa a prospettare le vicen
de ormai classiche del •pove
rello di Assisi» in rutta la loro 
contingente, mal spenta ur
genza Ideale e civile 

Parrebbe un nonsenso, In 
tempi di prevaricazione del 
potere di consumismo selvag
gio, di arroganza esibizionisti-
ca,. venire allo scoperto, con 
un apologo come il Francesco 
della Cavani E vero, invece il 
contrario Giusto per la lucida 
nflessione, I esemplificazione 
quasi didascalica dello -scan
dalo» provocato in passato 
dalla scella della povertà, del 
la dedizione agri uomini e a 
Dio da parte del giovane Fren-

Festival. Chiuso Sanremo '89 

Pereslrojka 
senza miracoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

Mickey UartàT 

Cesco già facoltoso rampollo 
di una potente famiglia bor 
ghese, il film mette in dialetti 
co nsatto quanto può essere 
ancora oggi, salutarmente 
tempestivo forse Indispensa
bile dare battaglia in campo 
aperto contro la volgarità e il 
dolore provocah da uno smo
dato edonismo 

Senza nessuna febbre tra
scendente ma con la chiara 
coscienza dell indilazionabile 
compito di chiedersi il perché 
di tanti ricorrenti mali Inflitti 
all'umanità questo Francesco 
della Cavani tocca sicuramen
te I es|to ragguardevole dell il
luminazione poetica sul no
stro odlosoamato •mestiere di 

vivere» Per la circostanza ri
sultano complici e collabora
tori preziosi, determinanti, 
proprio gli attori anglosassoni 
Rourke e Bonham Carter, for
malmente i pia estranei ad 
una raffigurazione tradiziona
le di tipo apologetico-agiogra-
fico dei personaggi di France
sco e di Chiara, e ben altri
menti intensi, esemplari, pero, 
nei rispettivi ruoli proprio per 
I appropnazione noti mecca
nica ragionata, tanto della tra
scinante vicenda quanto della 
incisiva predicazione di Fran
cesco d Assisi Certo uomo del 
suo tempo, ma sorprendente
mente anche nostro Insospet
tato contemporaneo 

Del Monte, tavola gotica sul lago dei cigni 
Etolle 
Regia Peter Del Monte, Sce
neggiatura Peter Del Monte, 
Sandro ferraglia, Franco Ferri
ni, Interpreti Jennifer Con-
nelhv Guy McCleery, Charles 
Durnlng, Laurent Tenie!!, 
Olimpia Cartai. Mario Marez
zi Italia, 1989 
Mllanoi Altra 

tw Film tedioso e poco Ispi 
rato che cerca nella raffinatez
za formale un antidoto alla 
gratuità dell'insiemi Portan
do la firma di Peter Del Monte, 
regina Inquieto e mal banale, 

e venendo dopo l'esperimen
to ad alta definizione di Giulia 
e Giulia, era ledlo attendersi 
molto di Più, Ma qualcosa de
ve essere andato storto; o (or
se, Ingaggiato a progetto già 
definito. Del Monte si e solo II-

i mllato a impaginare la fanta
siosa favola gotica con k> 
scrupolo del professionista 

Anche qui tanto per cam
biare e è un problema di iden
tità Riguarda una giovane 
ballerina americana, Clalre, 
che arriva a Budapest per par 
tecipare ad un «provino» orga
nizzato da un Maestro Coreo
grafo che non ci aia tanta con 

la tesi» E Infatti l'uomo é il 
fantasma (o la reincarnazo-
ne?) di un grande coreografo 
che cento anni prima, la sera 
della •prima», del Uso del ci
gni, vide morire tragicamente 
KpredileieWtelfathalle È 
chiaro che Clalre, spiati dalla 
platea bui» mentre accenna 
qualche passo di danza, *,!a 
vittima prescelta di Un sortile
gio uri po' alla volta la fan
ciulla saia posseduta dall'ani
ma di Nathalle, al punto di an
nullarsi completamente in vi
sta di una nuova, tragica «pri
ma» del balletto 

Una storia sulla fascinazio
ne, (Ull'lncantesimo dunque, 
che vive nel contrasto mollo 

classico tra la Budapest odier
na degli alberghi e delle aste e 
la Budapest metafisica delle 
candele e del sipari scarlatti, 
come in un Poe slavo che si 
muove sulle punte Ma anche 
una materia cinematografica 
difficile da controllare, soprat
tutto quando, un po' holly
woodianamente,. si contrapi 
pone all'lncartapecor!to co
reografo, che vuole «in Lago 
dei cigni vere, dove II Male 
trionfa», un Intrepido ragazzo 
americano che si era tenera
mente invaghito di Clalre 

Immaginato come una ver
sione dark di Scarpette ras» 
(ma si, potremmo ribattezzar
lo Scarpe»» fiere), Bolle è un 

film di puro mestiere che mei-
te al servizio della suspense le 
atmosfere magico-minacciose 
dell immortale balletto- lo 
scontro tra il Bène e il Male, 
Ira il Cigno Bianco e II Cigno 
Nero, fa il resto, proponendosi 
come un'ennesima variazione 
sul tema dello sdoppiamento 
Purtroppo, la bella fotografia 
espressionista di Acàcio De 
Almeyda (collaboratore di 
Raul Ruiz). le suggestive sce
nografie di Glànlito Burchlella-
ro e I allarmante partitura mu
sicale di Jurgen Knieper non 
bastano da sole è sollevare il 
film da quel sospetto di ele
gante inutilità che accompa
gna gli oltre 100 minuti di 

proiezione se questo è il «mo
dello europe» a cui guardare 
per rendere concorrenziale il 
nostra cinema e venderlo al
l'estero, beh forse è il caso di 
ripensare la formula. 

MI american II cast, nel qua
le, oltre ai due! giovani e un 
po' insipidi protagonisti Jenni
fer Connelly e Guy McCleery, 
ritroviamo con piacere il gran
de Charles Duming, qui nei 
panni di un antiquario new
yorkese fissato con gli orologi 
(suona quasi una citazione af
fettuosa la etere» presenza di 
Olimpia Cariai, che debutto 
con Del Monte, era il 1975, nel 
sempre bello Irene Irene) 

••SANREMO Ci sono alme
no tre buoni motivi per rite
nersi (relativamente) soddi
sfatti di aver assistito alla 32* 
Mostra del film d autore di 
Sanremo E si tratta, beninte
so, di tre opere di diversa pro
venienza e fattura, quali-ap
punto la romana di Jurij Ma-
min (Urss), Una domenica 
perduta di Drahornlra Wiha-
nova (Cecoslovacchia), La 
riunioni di dose di Walter 
Deuber e Peter SUerlln (Sviz
zera). 

Avevamo avuto già qualche 
avvisaglia dell'Indubbio talen
to espressivo ed allegorico di 
Jurij Mamln che col suo me-
diometnggio La lesta di Nettu
no era approdalo lo scorso 
anno alla Mostra di Pesaro ri
scuotendo subitaneamente 
simpatie e consensi Incondi
zionati Ora, con questo suo 
pia ricco, articolato lavoro dal
l'elegiaco titolo La fontana, 
l'autore lenlngradese affronta 
decisamente il discorso sul 
massimi sistemi, cioè la pere-
strolka. l'atavica Inerzia di cer
ti scorci della società sovieti
ca, I grotteschi espedienti per 
camuffare, mistificare con Irre
sponsabile ottimismo una 
realtà ben altrimenti giunta 
sull'orlo delcoltetso fatale, 

In breve, in un caseggiato 
periferico di una metropoli 
russa cominciano a verificarsi 
incidenti e disfunzioni a cate
na. L'Intero agglomerato, ove 
dimorano i personaggi e i tipi 
pia bislacchi, rischia ormai di 
essere inabitabile « causa dei 
continui, logoranti inconve-
nlenu d'una convivenza Im
possibile- manca il riscalda' 
mento, li tetto sprofonda I tu
bi dell'acqua stanno per scop
piare. Insomma, un disastro. 
in tale e tanto aconquasso, 
qualcuno cerca di fare il fur
bo, come al solito E va mil
lantando che tutta quella de
solazione è un esperimento * 
maggior gloria delia perestrol-
Ira 

La gente, pero, In un sussul
to di concreto buon senso, 
ncod sta pio. si d i delire e 

prio secondo la buona ragole 
degli antichi ridendo si rleate 
forse 1 dare una mano a mi
gliorare consuetudini « prati
che del passalo ormai Inade
guate cadenti 

Anche le restanti cose com
parse qui a Sanremo suscitano 
un minimo d'interesse, di li-
flessione appurilo U rum ceco 
Una domenica perduta* fuet
to svizzero La riunione di det
te. palesano, tanto par la k m 
specifica tematica, quarto par 
la particolare angolatura Idea
te dogni singola opera, tino 
spessore, una densità morale 
che certo turba, coinvolte pU 
o meno acutamente. a d a m o 
prima del film di Drahoms» 
Wihanova, un'altri autrice cui 
proprio per la Ma «opera pri
ma» del '69 Una domenica per-
data, caratterizzala da un lin
guaggio e da uno spunto 
drammatico lutti enioaowl. 
ha subito per venl'aml un 
ostracismo assoluto quanto in
fame, tanto che ha poetilo as> 
prawtvere nel frattempo dedi
candosi escluslvamenta al do
cumentarlo Il film ta questio
ne, poi, non ha «tallirle di 
•censurabile», e scJtanto un 
racconto dal pìglio vMonario 
sull'ossessione rovinosa di un 
giovane che, disamoralo di 
tutto, dissipa la a w trita, ogni 
residua speranza h un Mia , 
autodistruttivo pessimismo. 
Realizzalo in un austero bian
co e nero, Una dormita air-
duta e certamente ts ta jmN 
tanto sulle potenilalL piMaat 
risorse espressive di Ùmm 
ra Wihanova, quanto « ancor 
pia sullesperimerKaasanlar* 

«néra stagione creativa data 
rrawiw/riapnah»»», 

Quante Infine a) film «vene
ro del duo DeuherJMipt La 
riunione di daae. tonali tal-

me è w l classico tal*» di 
una rimpatriata Ha vecchi 
compagni di scuote M i t o di
rottata verso una erJaanauca 

SS 
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plice U perestrdlka pers*sr> 
la non fa miracoli Occorre la 
volontà e la passione di tulli 
per realizzare finalmente il 
nuovo, ravvicinato -sogno di 
una cosa» In questo senso, il 
film la fontana non vuole es
sere, non è un manifesto, ma 
risulta piuttosto un garbato, 
esilarante promemoria pro-

Tntitb gtirdeitoifnaiiin tsaasalfaX 
pur se molto del otoffit ricor
dato arieggia variamente • 
memorabili •gUlH. qua* JNsp} 
precoS indiani, AasattMa a * 
/ Onenf firpraa* La asron pel 
6efJdd>/ia mito wia. che II no
stro Ettore Scola trasse con 
bravura da un sulfureo ree 
conto di DOirenmett. O S A 

/ L o f i o » è sicurezza In più 
» l o sicurezza adiva dello 21 
* con retrotreno a quattro 

barre di torsione doppio 
v circuito frenante ad X 

plancia check up per il 
controllo di tulle le funzio 
ni, con m più contagiri, 
fendinebbia anteriori e 
posteriori e servosterzo di 

•.sene nelle versioni diesel 

/ JiQaoa e confort in più 
/ Chiusura centralizzalo lo-

/ tale con telecomando anche 
f per lo sportello benzina o| 
r * zocnslalli elettrici, relroviso-
I n regolabili doli interno e in 
1 , più rivestimenti in morbido 
V velluto e sedile di guida re-
\ golabile onche in altezza 

^m ^m ^ r / «rapii 
^ H •¥_• ^m 1 
^fc _-^H • ^ ^ — - - " I delloste 
^^•»___^^^V T^BS^^dB». ^ — ' \ rozzeric 

_ è estetico In pia l'e
legante lima dello 21 an
cora più bella con la verni
ce metallizzata, i retrovisori 
delb stesso colore dota car
rozzeria, i cnstalli azzurrati e 
i cerchi di nuovo disegno 

(Logos. Una Renault 21 con tutto di più.) 
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l o g o n è scelto in più 
Nello grande gommo di 
Renault 2) |o partire do 
l 15 848 000) logos è Ne-
vada station wagon o berli
na m sei versiori do 1400 a 
2063 ce, benzina e diesai 

Dai 17.550.000 
chiavi in mano 

Ufi ammiro 
tìJ mrcoRrirfl 

RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA. 
Renault 2 Inelle versioni benzina M00 i l<S5 Km/h). 1700 ( 185 Km/h) 2000ie 1200 Km/h| anche automatica 2 litri Turbo (227 Km/h) Diesel 20681164 Km/h| 2068Turbo|177Km/h) Eperchi 
amaigrandi spazi Renaull21 Nevada5o7posll benzina diesel eturbodiesel Renault21 logosèGTLUOO GTS 1700 GTDeTurboD2068,Renaull21 NevadaLogosèGTS1700eGTD2068 
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